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a vita è vocazione», il cardinale Sco-
la non perde occasione per ricor-
darlo e la copertina del numero di

aprile de La Fiaccola, la rivista del Semina-
rio, lo dice per immagini, sottolineando co-
me in ogni uomo e in ogni donna sia rac-
chiusa una vocazione. L’importante è sco-
prire questo dono grande, questa chiamata
che il Signore fa. È su questo che si sono in-
terrogati i giovani diciottenni della Diocesi
durante gli esercizi spirituali dello scorso
mese di marzo. «La vera sfida è declinare il
“Seguimi” di Gesù nella vita di tutti i gior-
ni», spiega sulla rivista Silvia, mentre Bea-
trice confessa che, dopo tanta fatica e qual-
che dubbio, si è accorta di «voler lottare per
quell’Amore grande» che l’ha abbracciata. 
Una precisa scelta vocazionale l’hanno fat-
ta i martiri missionari, ricordati con la Ve-
glia dello scorso 12 marzo. In Seminario i
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Padri Comboniani
hanno parlato, ai
giovani studenti di
Teologia, del confra-
tello padre Ezechie-
le Ramin, ucciso in
Brasile nel 1985 a so-
li 32 anni. Una vo-
cazione forte è pure quella di padre Piero Pa-
rolari, missionario del Pime, scampato a un
proiettile lo scorso novembre in Bangladesh.
Medico e sacerdote, «nel ministero si è sem-
pre occupato dei malati di qualunque fede re-
ligiosa», racconta padre Francesco Rapacioli. 
Ínoltre, monsignor Dario Edoardo Viganò,
prefetto della Segreteria per la comunicazio-
ne della Santa Sede, parla della rivoluzione
comunicativa di papa Francesco, raccontata
nel recente libro «Fedeltà è cambiamento».
La Fiaccola è disponibile presso il Segretaria-
to per il Seminario (piazza Fontana, 2 - Mi-
lano; tel. 02.8556278).

accontare in modo semplice e
gradevole la storia dei santi del

nostro tempo è un modo
interessante e utile per far crescere il
senso religioso e cucire la trama
della vita della Chiesa, che prosegue
lungo i secoli. Segue questo filo rosso
la collana di libretti dedicati ai più
giovani, dal titolo «Andiamo a Gesù
con…», realizzata dall’Équipe del

Centro Guanelliano di Pastorale giovanile di Como. È da
poco in libreria l’ultimo volume: un testo semplice, con le
illustrazioni realizzate da Rachele Renzulli, che narra la
vicenda di suor Marcellina Bosatta: «Andiamo a Gesù
con… Marcellina Bosatta» (Centro Ambrosiano, pagine
40, euro 4). La storia è quella di una ragazza che fin da
bambina ha vissuto il servizio ai più piccoli e fragili come
vocazione. Poi, l’incontro con don Luigi Guanella le indica
la strada che avrebbe portato a fondare le basi dell’opera
guanelliana, con la nascita della Casa «Divina
Provvidenza» e della congregazione delle Figlie di Santa
Maria della Provvidenza.
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in libreria. Santi del nostro tempo
raccontati ai più giovani

Nazionalismi in Europa
on la vicenda
dei migranti

egoismi e
nazionalismi sono
riemersi in
Europa. Mercoledì
20 aprile, dalle
ore 15 alle 16.30,
nell’Aula U6-5
dell’Università
degli Studi di
Milano-Bicocca,
Paolo Mieli, presidente di Rcs Libri, ne
discuterà con Eva Giovannini,
giornalista inviata del programma di
Rai3 «Ballarò», autrice del libro-
inchiesta «Europa anno zero. Il ritorno
dei nazionalismi», Marsilio Editore.
L’incontro si tiene nel contesto del
percorso «Migrazioni e confini»,
proposto dal Centro pastorale «C. M.
Martini», con il patrocinio dei «Dialoghi
di vita buona», di Fondazione Cariplo e
Fondazione La Vincenziana.

C
Bressan all’Urban Center

er rilanciare l’«Itinerario delle
chiese contemporanee» della città

metropolitana di Milano, domani,
dalle ore 18 alle 19, si terrà un
incontro all’Urban Center (Galleria
Vittorio Emanuele II, 11/12 - Milano),
sul tema «Architetture contemporanee
a Milano: un percorso nelle chiese
dalla metà del secolo scorso ai giorni
nostri». Interverranno monsignor Luca
Bressan, Vicario episcopale per la
cultura della Diocesi di Milano,
Alessandro Balducci, assessore
all’urbanistica del Comune di Milano;
Giuseppe Costa, vice direttore generale
alle Culture, identità e autonomie di
Regione Lombardia; Pietro Petraroia,
membro del comitato scientifico
dell’«Itinerario delle chiese
contemporanee». Coordinerà Carlo
Penati, responsabile operativo
dell’«Itinerario». Il 14 maggio convegno
annuale «Arte nelle periferie: la sfida
della contemporaneità».

P
Draghi, santi e cavalieri

n viaggio fra mostri e creature fan-
tastiche che popolano fiabe e leg-

gende, ma anche la mitologia e la Bib-
bia: dai draghi dell’Apocalisse e di san
Giorgio alle sirene, che ricompaiono
nelle chiese... A proporlo, con sugge-
stive immagini, è Luca Frigerio, autore
del libro Bestiario Medievale (Àncora):
giovedì 21 aprile, ore 18, presso l’Au-
ditorium San Fedele a Milano (via Hoe-
pli, 3).
Ingresso libero. Info: tel. 02.86352233.
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Milano tra storia e futuro
abato 23 aprile,
alle ore 19.30,

presso il Refettorio
ambrosiano di
piazza Greco a
Milano, durante
una cena di
solidarietà, sarà
presentato il libro
del giornalista
Fabio Pizzul,
«L’anima e il futuro
di Milano», acquistabile su Amazon sia
in formato ebook sia cartaceo e presso
la Libreria Lirus in via Vitruvio 43. Sarà
l’occasione per discutere di Milano,
della sua storia e delle sfide che
l’attendono, oltre che un modo
concreto di sostenere l’attività del
Refettorio. La quota di partecipazione
è di 25 euro e comprende una copia
cartacea del libro. Iscrizione fino ad
esaurimento posti entro il 19 aprile
(posta@noifuturoprossimo.it).
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al Refettorio all’Asteria

Acec (Associazione
cattolica esercenti
cinema) ha stretto

una partnership con il
festival trentino Religion
Today per l’organizzazione
di una rassegna
cinematografica dal titolo
«Fedi in gioco. Cinema e
dialogo interreligioso»,
incentrata sul dialogo tra
le religioni attraverso il
cinema. L’iniziativa,
promossa da Acec e Ancci
(Associazione nazionale
circoli cinematografici
italiani), si svolge nei mesi
di aprile e maggio
all’interno di 32 Sale della
comunità in tutta Italia.
Essa prevede la proiezione
di tre film prescelti dal
palinsesto delle ultime
edizioni di Religion Today
e provenienti da diverse
esperienze religiose:
islamica, ebraica e
cristiana. A Milano, le
proiezioni (più lo
svolgimento di una tavola
rotonda sul tema della
manifestazione) si
terranno al Centro Asteria
(piazza Carrara, 17.1), con
inizio alle ore 17.30.
Questo il programma: 20
aprile, «Gold and
Copper», di Homayoun
Assadian (Iran, 2010, 97
minuti); 27 aprile, «Magic
Men», di Erez Tadmor e
Guy Nattiv (Israele, 2014,
100 minuti); 4 maggio,
«Marie Heurtin», di Jean-
Pierre Améris (Francia,
2014, 95 minuti). Alle tre
proiezioni interverranno
IlhamAllah Chiara
Ferrero, segretario
generale della Coreis
(Comunità religiosa
islamica); Davide
Romano, portavoce della
sinagoga Beth Shlomo di
Milano; don Fabio Landi,
vice responsabile del
Servizio per l’Irc
(Insegnamento religione
cattolica) della Diocesi di
Milano. Modererà il
dibattito, al termine della
visione, Paolo Paggetta.
Per informazioni: tel.
02.8460919.

’Lon un incontro
dedicato a Samuel
Beckett e a «Film»

(1968) di Alan Schneider,
con Buster Keaton e
sceneggiatura dello stesso
Beckett, nel suo primo e
unico tentativo di fare
cinema, martedì 19 aprile,
alle ore 21, al Refettorio
ambrosiano (piazza Greco -
Milano), si terrà il secondo
appuntamento delle
«Conversazioni sul cinema»
guidate da Lorenzo
Sangalli, autore, regista e
docente. Gli spunti di
riflessione a partire da
questo tentativo di Beckett
sono tanti: come si è
adattato al cinema un
drammaturgo da sempre
abituato a scrivere per il
teatro? Perché ha scelto di
utilizzare l’assunto di
Berkeley «essere è essere
percepito»? Quali le
metafore e i temi filosofici
che ne emergono? Nel
corso di questi incontri
viene analizzata una
selezione di opere
cinematografiche che
intercettano diverse
tematiche, conversando di
episodi, curiosità, relazioni
e significati di questi lavori,
in modo divulgativo ma
anche con contenuti di
interesse specifico per
«addetti ai lavori», sperando
così di innescare anche un
confronto e un dialogo tra
gli intervenuti. Si tenta
anche un’apertura verso
metafore grazie alle quali
ragionare di temi filosofici,
la cui ispirazione discende
dallo studio delle tradizioni
sapienziali dell’umanità.
Alle «conversazioni» sono
invitati tutti gli appassionati
di cinema e tutti gli
appassionati di teatro ma
anche attori e registi
professionisti, così come
tutti coloro che hanno
interesse verso gli aspetti
filosofici dell’arte. 
Per le iscrizioni: 
tel 380.8922240 (dal
lunedì al venerdì dalle 17
alle 19); e-mail:
iscrizioni@perilrefettorio.it.
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«La Fiaccola». La vita è vocazione:
l’esempio dei martiri missionari

DI LUCA FRIGERIO

o sono la luce del mondo», dice il Signore. E un raggio di sole penetra dal-
l’alto, lambendo il pilastro e proiettandosi sulla parete di fondo. Ma è tutta
l’aula a riverberare di luce. Un chiarore soffuso, avvolgente come un ab-

braccio, caldo come un sorriso. Che si irradia ovunque, quasi a cancellare le om-
bre, in un’atmosfera di pienezza che riempie lo sguardo. Che scende sugli affanni
quotidiani, come un manto di divina misericordia.
«Chiesa di vetro», fu subito ribattezzata la nuova parrocchiale eretta a Baranzate nel
1958. E non era solo un modo di dire. Il tempio, infatti, di dimensioni contenute
e armoniose (misura 14 metri per 28 di base e 10 metri di altezza), è un prisma di
lastre di vetro, con strutture portanti in acciaio e cemento ridotte al minimo essen-
ziale, in una ricerca di rigore e di sobrietà che ancor oggi, a distanza di sessant’an-
ni esatti dalla sua ideazione, risulta moderna e davvero rivoluzionaria.
Come il restauro appena ultimato rivela pienamente. Un intervento lungo, labo-
rioso (per la sua importanza l’edificio è posto sotto la tutela del Ministero dei Be-
ni culturali) ed esemplare (e quindi anche oneroso, per la parrocchia guidata da
don Carlo Chiesa che l’ha in gran parte sostenuto), che ha restituito la chiesa di No-
stra Signora della Misericordia letteralmente al suo
originario splendore. Dove il concetto di «lumi-
nosità», insito già nella costruzione delle catte-
drali gotiche, si esalta qui in una dimensione to-
tale ed estrema, per cui la luce stessa sembra farsi
spazio e architettura.
La chiesa di Baranzate venne progettata da Ange-
lo Mangiarotti e da Bruno Morasutti, due archi-
tetti all’epoca poco più che trentenni, destinati a
diventare nomi di spicco nel panorama naziona-
le e internazionale. Entrambi erano giovani pro-
fessionisti privi di precedenti esperienze nel cam-
po dell’architettura per il culto, ma particolarmente
attenti ai nuovi linguaggi e ai materiali più inno-
vativi, che avevano potuto studiare nei loro viag-
gi in Europa e negli Stati Uniti, alla scuola di mae-
stri come Max Bill, Walter Gropius e Frank Lloyd
Wright.
Erano gli anni in cui una rapida espansione ur-
banistica e una forte immigrazione già chiedeva-
no alla diocesi di Milano un enorme impegno per
la costruzione di nuove chiese, soprattutto nelle

periferie e nella cintura attorno alla metropoli. Un impegno che l’allora arcivesco-
vo Montini si assunse in prima persona, promuovendo un programma di ampio
respiro che è stato completato solo in tempi recenti.
A Baranzate, che da frazione campestre di Bollate si andava trasformando veloce-
mente in un popoloso comune alle porte del capoluogo, alcuni generosi benefat-
tori donarono i terreni e le risorse necessarie per costruire una nuova chiesa per la
nuova parrocchia. Furono gli stessi committenti a incaricare dell’impresa Mangia-
rotti e Morasutti, insieme all’ingegnere Aldo Favini, che con inconsueta autonomia
hanno dato vita, così, a un’opera del tutto inedita nell’ambito degli edifici eccle-
siastici per concezione e realizzazione, anticipando perfino proposte e soluzioni poi
indicate da quello stesso Concilio Vaticano II che si sarebbe aperto da lì a poco (a
cominciare dall’altare posizionato in modo che il celebrante sia rivolto verso l’as-
semblea).
Pur rispettoso della tradizione, il progetto liturgico di Nostra Signora della Miseri-
cordia presenta aspetti singolari. La chiesa, infatti, sorge su una sorta di podio: un
tempo appariva immersa fra i campi, mentre oggi è attorniata da palazzi, Casa di
Dio fra le case degli uomini. Il battistero si trova invece a un livello inferiore, così
che i fedeli, per accedere all’aula eucaristica, sono chiamati a ripetere il percorso i-

niziatico dei catecumeni, con un passaggio, sug-
gestivo quanto simbolico, dal buio alla luce.
Alla sua inaugurazione, la parrocchiale di Baran-
zate suscitò un certo clamore, per lo più di ammi-
razione, ma anche con qualche perplessità. «È pos-
sibile che il Vescovo benedica una chiesa così?», do-
mandava lo stesso cardinal Montini, quasi preve-
nendo possibili obiezioni. Ma la risposta, per il fu-
turo papa Paolo VI, così sensibile all’espressione
del sacro attraverso l’arte, non poteva che essere po-
sitiva: «È possibile, perché io scorgo nella nuova
costruzione un profondo simbolismo, che richia-
ma all’essenza della casa del Signore, cioè luogo di
riunione, dove gli uomini elevano la loro mente a
Dio e si ritrovano fratelli».
La chiesa di Nostra Signora della Misericordia a Ba-
ranzate (via Conciliazione, 22) è aperta tutti i giorni,
con orario continuato. Per informazioni contattare la
parrocchia al numero 02.3560666. Alla «Chiesa di ve-
tro» è dedicato un nuovo libro di Electa Architettura (98
pagine, illustrato, 38 euro), a cura di Giulio Barazzet-
ta e con un saggio di monsignor Giancarlo Santi.
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DI GIANLUCA BERNARDINI

Un film di Hany Abu-Assad. Con Tawfeek
Barhom, Ahmed Al Rokh, Hiba Attalah, Kais
Attalah, Abdel Kareem Barakeh. Titolo origina-
le: «Ya Tayr El Tayer». Biografico. Durata: 100
minuti. Palestina, Qatar, Gran Bretagna, 2015.
Adler Entertainment.

iventeremo famosi e
cambieremo il mondo»: questo
il ritornello che due ragazzi

palestinesi, Muhammad e Nour, fratello e
sorella, continuano a ripetere mentre
suonano e cantano, insieme agli amici
Ahmad e Omar, ai matrimoni a Gaza, un
luogo che fa poco sognare. «The idol»
l’ultimo film di Hany Abu-Assad
(ricordiamo i premiati «Paradise Now» e
«Omar») si ispira alla vera storia di
Muhammad Assaf, l’improbabile vincitore
di «Arab idol» (divenuto poi anche

D«

ambasciatore dell’Onu), che nel 2013 ha
tenuto attaccato alla tv circa dieci milioni di
spettatori facendoli dimenticare per diverse
settimane, forse, la loro terra «martoriata»
da continue lotte. Un «desiderio» di pace,
messo in scena dal regista nato a Nazareth,
e un vero e proprio inno di speranza oltre
l’impossibile. Diviso in due parti da
un’ellissi temporale di dodici anni il film ci
riporta esattamente all’infanzia del
dodicenne protagonista (ben descritta e ben
interpreta da quattro giovanissimi del
luogo) in quel di Gaza (il filo spinato
ritorna più volte, quasi una metafora) e poi
al giovane ventiquattrenne che per pagarsi
gli studi lavora come tassista. Unica la
passione e il dono: il canto e la sua voce.
Unico il desiderio: cantare «per dare una
svolta al mondo». Il proprio che, oltre
l’amaro presente, gli ricorda pure gli affetti
del doloroso passato. La fuga in Egitto è
l’unica possibilità di «salvezza», la

partecipazione al
programma la chiave
per aprire uno
spiraglio di luce. Così
«The idol» riesce,
attraverso la parabola
del canto, a raccontare
una meta-storia che
probabilmente già conosciamo, ma che
dimentichiamo troppo spesso nel nostro
presente. In ogni quadro qualche elemento
di un popolo e di una cultura che sebbene
lontana da noi, conserva i medesimi sogni.
Quelli di ogni uomo. Quelli per cui
dovremmo più spesso fermarci per riflettere.
Un film che per certi versi, sebbene meno
scenografico, ricorda «The millionaire»
(2008). Con anche qui qualche virata
«sentimentale» che non nasconde, tuttavia,
la verità dei fatti. Un’opportunità per tutti.
Temi: ragazzi, talenti, desideri, sogni,
guerra, Palestina, canto, talent show.

parliamone con un film. «The Idol», il sogno del successo 
diventa realtà per il ragazzo nato tra il filo spinato di Gaza

restauri.Torna a splendere la «chiesa di vetro» di Baranzate
Un rivoluzionario tempio di luce, «benedetto» da Montini

L’interno e, sotto, 
l’esterno della chiesa
di Nostra Signora 
della Misericordia
a Baranzate, a restauri
ultimati (foto M. Introini)

Religioni
sul grande
schermo

Cosa c’entra
Beckett
col cinema?
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